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Sommario

Nella prospettiva della sinodalità voluta da Papa 
Francesco, in accordo con il Consiglio Pastorale Par-
rocchiale e degli Affari Economici, da questo Natale 
2022, il 	periodico  interessa sia la parrocchia di Pral-
boino che quella di Milzano.
La nuova testata: “Il Ponte”, vuole essere  segno di 
incontro e collegamento di queste due Comunità 
e prossimamente anche quelle di Seniga e Regona. 
Attraverso la parola del Parroco e il cammino della 
Chiesa universale e locale, questo notiziario desidera 
porsi come punto di riferimento per favorire l’infor-
mazione, la formazione e la comunione e affrontare 
le realtà inerenti all’oratorio, alla pastorale dei ragaz-
zi, agli adolescenti, ai giovani, alla formazione degli 
animatori e dei genitori come collaboratori nell’ope-
ra educativa. 
Pralboino e Milzano da sempre sono uniti da un pon-
te e tutti noi ne sperimentiamo l’importanza. 
Spero e mi auguro che anche il nostro nuovo perio-
dico possa essere sentito da tutti come qualcosa di 
proprio e di utile per realizzare quelle fondamenta di 
collaborazione e di coesione che sono necessarie per 
camminare insieme.                             

                                    Don Giancarlo
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Le confidenze del Parroco

NATALE: SI INCONTRANO DI NUOVO
LA LUCE E LA GIOIA

Carissimi,
è apparsa a tutti gli uomini la luce 

di Dio nostro Salvatore.
Ecco perché il Natale è la festa di luce. 
Non una luce totale, come quella che 
avvolge ogni cosa in pieno giorno, ma 
un chiarore che si accende nella not-
te e si diffonde a partire da un pun-
to preciso dell' universo: dalla grotta 
di Betlemme, dove il divino Bambino 
è venuto alla luce. E' lui che ci illumi-
na e si diffonde, come ben raffigurano 
tanti dipinti della natività. Lui è la luce 
che, apparendo,  dissipa le tenebre e ci 
permette di capire il senso ed il valo-
re della nostra esistenza e della storia. 
Ogni presepe è un invito semplice ed 
eloquente ad aprire il cuore e la men-
te al mistero della vita.
La grazia di Dio è apparsa a tutti gli 
uomini.
Gesù, il volto di Dio che salva, non si 
è manifestato solo a pochi, solo a qual-
cuno, ma si è manifestato a tutti.
E' vero, nell'umile dimora di Betlem-
me lo hanno incontrato poche perso-
ne, ma Lui è venuto per tutti: giudei e 
pagani, ricchi e poveri, vicini e lonta-
ni, credenti e non credenti. 
La grazia soprannaturale, per volere 
di Dio, è destinata ad ogni creatura. 
Occorre però che l'essere umano l'ac-
colga, pronunci il suo sì, come Maria, 
affinché il cuore sia rischiarato da un 
raggio di quella luce divina. 
Ad accogliere il Verbo incarnato, in 
quella notte, furono Maria e Giusep-
pe che lo attendevano con amore ed 
i pastori, che vegliavano accanto alle 
greggi. Una piccola comunità che ac-
corse ad adorare Gesù bambino.
Una piccola comunità che rappresen-
ta la Chiesa e tutti gli uomini di buo-
na volontà.
Anche oggi coloro che nella vita lo at-
tendono e lo cercano incontrano il Dio 
che per amore si è fatto nostro fratello.
Gesù stesso lo dirà nella sua predica-
zione: sono i poveri in spirito, gli af-
flitti, i miti, gli affamati di giustizia, i 
misericordiosi, i puri di cuore, gli ope-
ratori di pace, i perseguitati per la giu-
stizia, quanti hanno il cuore proteso 
verso di lui e desiderano conoscere il 

suo volto e contribuire all'avvento del 
suo regno.
Questi riconoscono in Gesù il volto di 
Dio e ripartono, come i pastori di Bet-
lemme, rinnovati nel cuore dalla gio-
ia del suo amore. A tutti gli uomini è 
destinato l'annuncio di speranza che 
costituisce il cuore del messaggio di 
Natale.
Per tutti è nato Gesù e, come a Bet-
lemme Maria lo offrì ai pastori, la 
Chiesa lo presenta all'intera umanità, 
perché ogni persona ed ogni umana si-
tuazione possa sperimentare la poten-
za della grazia salvatrice di Dio, che 
sola può trasformare il male in bene, 
cambiare il cuore dell'uomo e render-
lo un'oasi di pace.
Possano sperimentare la potenza del-
la grazia salvatrice di Dio tutti colo-
ro che ancora vivono nelle tenebre e 
nell'ora di morte. La luce divina di 
Betlemme si diffonda in Terra Santa 
e in tutto il mondo dove gli uomini vi-
vono e soffrono.
La grazia di Dio salvatore è apparsa, 
in questo nostro mondo, con le sue 
potenzialità e le sue debolezze, con 
i suoi progressi e le sue crisi, con le 
sue speranze e le sue angosce. Oggi, 
rifulge la luce di Gesù Cristo, Figlio 
dell'Altissimo e della Vergine Maria.      

Lo adoriamo  avvolto in fasce e depo-
sto in una povera mangiatoia.
Lo adoriamo in silenzio mentre lui 
sembra dirci a nostra consolazione: 
"Non abbiate paura", "Io sono Dio, 
non ce ne sono altri". Venite a me, uo-
mini e donne, non temete: sono venu-
to a portarvi l'amore del Padre, a mo-
strarvi la via della pace.
Carissimi, andiamo come i pastori nel-
la notte a Betlemme.
Dio ci è venuto incontro e ci ha mo-
strato il suo volto, ricco di grazia e di 
misericordia! Non sia vana per noi la 
sua venuta! 
Cerchiamo Gesù, lasciamoci attirare 
dalla sua luce, che dissipa dal cuore la 
tristezza e la paura.
Avviciniamoci con fiducia; con umiltà 
prostriamoci per adorarlo.  
Non permettiamo che questo amore 
si spenga per le correnti fredde del no-
stro tempo.
Custodiamolo fedelmente e facciamo-
ne dono agli altri.
La luce c'è per tutti: andiamo a Bet-
lemme e lasciamoci il luminare 
d'amore. 

Buon Natale a tutti! 

Don Giancarlo
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Calendario liturgico - Pralboino

DICEMBRE 2022
Sabato 24 dicembre, Vigilia
ore 9.00 - 12.00 e 14.00 - 16.30 confessioni, è presente il Sacerdote forestiero
ore 23.00: Santa Messa nella nascita del Signore
Domenica 25 dicembre, Solennità del Santo Natale,
Sante Messe ore 8.00, 10.00, 18.30
Lunedì 26 dicembre, Santo Stefano,
Santa Messa ore 10.00
Sabato 31 dicembre,
ore 18.30: Santa Messa di ringraziamento e canto del Te Deum e ricordo dei fedeli Defunti dell’anno.

GENNAIO 2023
Domenica 1 gennaio, Maria Santissima Madre di Dio, affidamento al Signore 
del nuovo anno e 56ª Giornata mondiale della pace
Sante Messe ore 10.00 e 18.30
Venerdì 6 gennaio, Epifania del Signore, Giornata dell’infanzia missionaria.
Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Domenica 8 gennaio, Battesimo di Gesù,
Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Ripresa del catechismo
Domenica 15 gennaio, Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Mercoledì 18 - Mercoledì 25 gennaio: Settimana per l’unità dei cristiani
Giovedì 19 gennaio, ore 20.00, in basilica: incontro di preghiera 
di tutti i gruppi parrocchiali
Domenica 22 gennaio, Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Domenica 29 gennaio, festa di S. Giovanni Bosco,
Sante Messe ore 8.00 e 10.00
Martedì 31 gennaio,
ore 20.00, all’ oratorio: Santa Messa in suffragio dei giovani defunti

FEBBRAIO 2023
Giovedì 2 febbraio, Presentazione del Signore,
Santa Messa: ore 16.30, benedizione delle candele e offerta dei ceri
Venerdì 3 febbraio, San Biagio,
Santa Messa, ore 16.30 con la benedizione per la salvaguardia della vita
Domenica 5 febbraio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Domenica 12 febbraio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Domenica 19 febbraio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Mercoledì 22 febbraio, mercoledì delle ceneri,
ore 16.30 e 20.00, Santa Messa ed imposizione delle ceneri
Venerdì 24 febbraio, ore 9.00: Santa Messa, ore 20.00: via Crucis
Domenica 26 febbraio, 1ª domenica di Quaresima
Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
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Calendario liturgico - Milzano

DICEMBRE 2022
Sabato 24 dicembre, Vigilia
Confessioni ore 9:00 - 11:00 e 15:00 - 17:00
Santa Messa ore 00:00 
Domenica 25 dicembre, Solennità del Santo Natale,
Sante Messe ore 8.30,11.00, 17.00
Lunedì 26 dicembre, Santo Stefano,
Santa Messa ore 8:30
Sabato 31 dicembre,
ore 17:00: Santa Messa di ringraziamento e canto del Te Deum e ricordo dei fedeli Defunti dell’anno.

GENNAIO 2023
Domenica 1 gennaio, Maria Santissima Madre di Dio, affidamento al Signore
del nuovo anno e 56ª Giornata mondiale della pace
Sante Messe ore 11.00 e 17:00
Venerdì 6 gennaio, Epifania del Signore, Giornata dell’infanzia missionaria
Sante Messe ore 8:30 e 11:00
Bacio del Bambin Gesù ore 15.00 in chiesa.
Domenica 8 gennaio, Battesimo di Gesù, ripresa delle attività di catechismo.
Sante Messe ore 8.30 e 11.00, durante la Santa Messa dei bambini benedizione dei bambini 
che hanno ricevuto il Battesimo nell’anno precedente.
Domenica 15 gennaio:  
Sante Messe ore 8.30 e 11.00
Mercoledì18 - Mercoledì 25: Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani.
Giovedì 19 dicembre: ore 20:00 in basilica a Pralboino incontro dei gruppi parrocchiali.
Domenica 22 gennaio:  Sante Messe ore 8.30 e 11.00
Domenica 29 gennaio: Festa di San Giovanni Bosco.
Sante Messe ore 8.30 e 11.00
31 Martedì: San Giovanni Bosco - Santa Messa ore 8:30 con ricordo dei giovani defunti.

FEBBRAIO 2023
Giovedì 2 febbraio: Presentazione del Signore al Tempio. Candelora
Santa Messa ore 20:00 con Benedizione delle Candele.
Venerdì 3 febbraio: Festa patronale di San Biagio Vescovo e Martire - Sante Messe ore 8.30 e 20.30
Domenica 5 febbraio: 
Sante Messe ore 8.30 e 11.00
Domenica 12 febbraio: 
Sante Messe ore 8.30 e 11.00
Domenica 19 febbraio: 
Sante Messe ore 8.30 e 11.00
Mercoledì 22 febbraio: Sacre Ceneri - 
Sante Messe ore 9:00 e 20:30 con imposizione delle Sacre Ceneri.
Venerd 24 febbraio: ore 8.30 santa messa.
ore 20:00 via Crucis in Chiesa a Pralboino.
Domenica 26 febbraio: 1ª domenica di Quaresima - Sante Messe ore 8.30 e 11.00
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La Comunità

DON GIANCARLO, PARROCO ANCHE DI MILZANO

Domenica 25 settembre 2022, tutto i 
milzanesi si sono raccolti in via Dos-
si per accogliere e salutare il nuovo 
parroco, Don Giancarlo Zavaglio, già 
prevosto di Pralboino.
Accompagnato dal corpo bandistico 
di Pralboino, dai milzanesi, dai volon-
tari dell’oratorio e della parrocchia, 
dagli amici del museo contadino, da-
gli alpini sezione di Pralboino, Milza-
no e Seniga, dal circolo pensionati e 
dall'Avis, il nuovo parroco si è recato  
in corteo davanti al monumento ai ca-
duti, per depositare un omaggio flore-
ale e ascoltare il discorso di benvenu-
to del sindaco Massimo Giustiziero.
«Il cambio di Pastore in una comunità 
rappresenta un nuovo inizio, qualco-
sa che si rinnova, una ripartenza. Lei 
troverà  una comunità con sentimen-
ti positivi, di fiducia e di speranza per 
il futuro.
Il nostro è un paese molto legato 
alle tradizioni e la figura del parro-
co è sempre stata vista come un indi-
spensabile punto di riferimento. -ha 
dichiarato il primo cittadino- Per lei 
don Giancarlo, ecco una nuova comu-
nità tutta da scoprire.
Tutti abbiamo bisogno del parroco, 
un parroco più vicino a noi, un parro-
co più presente sul territorio, un par-
roco più attento ai nostri ragazzi e alle 
nostre scuole.
Tutti abbiamo bisogno di qualcuno 

che ci parli di Dio, di scoprirci fratelli 
e compagni di viaggio e di vedere nel 
volto del compagno il volto di Gesù 
che spezza il pane con noi».
Tutta la comunità si è dichiarata di-
sponibile a lavorare con don Giancar-
lo, soprattutto i tanti volontari che nel 
corso degli anni si sono sempre distin-
ti per impegno e generosità ideando 
tante iniziative per il bene della comu-
nità e della parrocchia.
«Ringrazio tutti per la meravigliosa 

accoglienza - ha esordito don Zava-
glio nell’omelia durante la celebrazio-
ne per il suo insediamento - "L’imma-
gine che vorrei usare oggi è “ponte” 
che richiama l’idea di collegamento, 
incontro.
 Milzano e Pralboino da sempre sono 
uniti da un ponte e tutti ne sperimen-
tiamo l’importanza: siate tutti costrut-
tori di ponti, fautori di scambio e so-
lidarietà operando per il dialogo e la 
collaborazione».
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La Comunità

FESTA PATRONALE DI SAN FLAVIANO

10 ottobre 2022: festa patronale di San Flaviano, presieduta da Mons. Gaetano Fontana, vicario generale della Diocesi di 
Brescia e concelebrata dai sacerdoti della zona pastorale, di quelli nativi e di quelli che hanno esercitato il ministero pastorale.
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La Comunità
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La Comunità

RESTAURO DELLA PALA "L'ULTIMA CENA"

Nelle foto: a destra la pala d'altare 
del pittore A. Balestra. Sotto, la pala 
impacchettata è pronta per essere tra-
sportata al laboratorio di restauro

Nelle settimane scorse, ricevute le au-
torizzazioni della Soprintendenza  Ar-
cheologica-Belle Arti e della Diocesi 
di Brescia, si è provveduto alla rimo-
zione della Pala raffigurante l'Ulti-
ma Cena, ubicata presso l'Altare del 
SS. Sacramento nella nostra chiesa 
parrocchiale. Essa è stata trasportata 
presso un centro specializzato.
Il dipinto, firmato dal pittore Antonio 
Balestra e datato 1750, da tempo ver-
sava in cattivo stato di conservazione 
e si rendeva necessario e non più dila-
zionabile il suo restauro.
Ancora una volta la ditta FOMA, per 
festeggiare il suo 50° anno di attività 
sul territorio pralboinese e in memo-
ria del fondatore sig. Angelo Montini 
e della moglie Maria Zappa, è venu-
ta generosamente in aiuto della nostra 
comunità, manifestando la volontà e il 
piacere di contribuire all'oneroso re-
stauro del dipinto.
L'ntervento sarà effettuato sotto il  
controllo della Soprintendenza.
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La ComunitàLa Comunità

RISPLENDE L'ANCONA LIGNEA
DELLA MADONNA DEL ROSARIO

Nel corso di quest’ anno, nella chiesa di San Biagio Vescovo e Martire in Milzano, che è, in pic-
colo, il duomo di Tortona, col permesso della Diocesi di Brescia e della Soprintendenza Arche-
ologica-Belle Arti, grazie all’ abilità del restauratore Leonardo Gatti e alla generosità della gen-
te, è tornata a risplendere l’ancona lignea (detta anche pala d'altare) dedicata alla Madonna del 
Rosario.  Un’ opera d’arte alla quale la Comunità di Milzano è molto legata.
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La ComunitàLa  parola del Papa

PACE PER L'UCRAÌNA

L'andamento della guerra in Ucraìna 
è diventato talmente grave, devastan-
te e minaccioso, da suscitare grande 
preoccupazione.
Mi affliggono i fiumi di sangue e di la-
crime versati in questi mesi. Mi ad-
dolorano le migliaia di vittime, in 
particolare tra i bambini, e le tante 
distruzioni, che hanno lasciato sen-
za casa molte persone e famiglie e mi-
nacciano con il freddo e la fame va-
sti territori. Certe azioni non possono 
mai essere giustificate, mai! Che cosa 
deve ancora succedere? Quanto san-
gue deve ancora scorrere perché ca-
piamo che la guerra non è mai una so-
luzione, ma solo distruzione?
“Quanto sangue deve ancora scor-
rere perché capiamo che la guer-
ra non è mai una soluzione, ma solo 
distruzione? 
In nome di Dio e in nome del senso 
di umanità che alberga in ogni cuo-
re, rinnovo il mio appello affinché si 
giunga subito al cessate il fuoco. Tac-
ciano le armi e si cerchino le condizio-
ni per avviare negoziati capaci di con-
durre a soluzioni non imposte con la 
forza, ma concordate, giuste e stabili.  
E tali saranno se fondate sul rispetto 
del sacrosanto valore della vita uma-
na, nonché della sovranità e dell'inte-
grità territoriale di ogni Paese, come 

Papa Francesco ha dedicato l’Angelus di domenica 2 ottobre 2022 a invocare pace per l’Ucraìna. 
Ecco alcuni passaggi del suo intervento

pure dei diritti 
delle minoranze 
e delle legittime 
preoccupazioni.
Deploro viva-
mente la grave 
situazione crea-
tasi negli ultimi 
giorni, con ulte-
riori azioni con-
trarie ai prin-
cìpi del diritto 
internazionale. 
Essa, infatti, au-
menta il rischio 
di un'escalation 
nucleare, fino a 
far temere con-
seguenze incon-
trollabili e cata-
strofiche a livello 
mondiale.
 Il mio appello si rivolge innanzitutto 
al Presidente della Federazione Rus-
sa, supplicandolo di fermare, anche 
per amore del suo popolo, la spira-
le di violenza e di morte. D’altra par-
te, addolorato per l’immane sofferen-
za della popolazione ucraina a seguito 
dell’aggressione subita, dirigo un al-
trettanto fiducioso appello al Presi-
dente dell’Ucraìna ad essere aperto 
a serie proposte di pace... Per favore, 

facciamo respirare alle giovani gene-
razioni l'aria sana da pace, non quel-
la inquinata della guerra, che è una 
pazzia!  Dopo sette mesi di ostilità, si 
faccia ricorso a tutti gli strumenti di-
plomatici, anche a quelli finora even-
tualmente non utilizzati, per far fini-
re questa immane tragedia. La guerra 
in sé stessa è un errore e un orrore!”.

Il 15 gennaio la Messa con il Vescovo in Cattedrale
In questi mesi sono tante le perso-
ne che hanno pregato per la salute 
del Vescovo. Ne sono trascorsi più di 
quattro dal trapianto di midollo osseo 
a cui è stato sottoposto il vescovo Pie-
rantonio Tremolada e anche gli ultimi 
controlli hanno confermato il comple-
to attecchimento e l'assenza di segni 
di malattia. "Le condizioni genera-
li del paziente - secondo quanto co-
municano i medici che l'anno avuto in 
cura - sono buone e la ripresa dai po-
stumi dell'intervento sta proseguendo 
secondo le previsioni. 
Mons. Tremolada continua i perio-

dici controlli in Day Hospital da par-
te dell'équipe del Centro Trapian-
ti dell'Ospedale San Gerardo di 
Monza". 
Il Vescovo si trova tuttora in convale-
scenza presso l'abitazione dei suoi fa-
miliari a Lissone dove trascorrerà le fe-
stività natalizie.
Pertanto, se il percorso terapeutico 
proseguirà anche in queste settimane 
come nelle precedenti, il Vescovo di 
Brescia rientrerà in diocesi domenica 
8 gennaio 2023 nella Festa del Battesi-
mo di Gesù, e riprenderà a tutti gli ef-
fetti il suo ministero in diocesi.
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La Comunità

PELLEGRINAGGIO A ROMA
All’ insegna dell’ unità pastorale, dal 
25 al 27 novembre,  le parrocchie di 
Pralboino e di Milzano hanno vissu-
to il pellegrinaggio a Roma. La pri-
ma tappa è stata la visita della Basi-
lica di San Pietro,  nella quale Mons. 
Franco Baronchelli ne ha illustrato la 
storia, l’arte e la devozione. Abbiamo 
compiuto una sosta di preghiera sul-
la tomba di San Giovanni Paolo II e 
San Paolo VI. Poi ci siamo recati nella 
chiesa della Divina Misericordia dove 
don Giancarlo ha celebrato la Messa.
Il giorno seguente, accompagnati 
dall'arcivescovo Vincenzo Zani, ab-
biamo potuto osservare l' interno del-
la città del Vaticano con i suoi mera-
vigliosi giardini, la residenza estiva del 
Papa, Santa Marta ovvero la residenza 

ufficiale del Pontefice e l'ufficio in cui  
partecipa alle riunioni e prende le de-
cisioni più importanti.
Durante la Santa Messa,  nella chiesa 
di Santo Stefano degli Abissini, mons. 
Vincenzo ci ha detto:
“Benvenuti a Roma per il vostro pel-
legrinaggio, benvenuti nella Città del 
Vaticano per celebrare oggi l’Euca-
ristia in questa chiesa ricca di sto-
ria. Siamo nella chiesa di Santo Ste-
fano degli Abissini, un’antica chiesa 
di Roma, nella Città del Vaticano, si-
tuata proprio dietro la basilica di San 
Pietro. Questa chiesa apparteneva ad 
un monastero esistente già al tempo 
di papa Gregorio III (nell’VIII seco-
lo, cioè 1.200 anni fa). Nella biogra-
fia di papa Leone III è ricordato come 

un oratorio collocato dentro il Mona-
stero di Santo Stefano fondato dalla 
patrizia  Galla. Nel corso del Medioe-
vo la chiesa e il monastero ricevettero 
altre denominazioni, tra cui “S. Ste-
fano degli Indiani” perché nel 1159 
papa Alessandro III vi edificò accanto 
un ospizio per i monaci abissini. Nel 
1479, Sisto IV cedette la chiesa ai mo-
naci copti: da quel momento la chiesa 
fu chiamata con diversi nomi in riferi-
mento ai copti (Santo Stefano d’Egit-
to, dei Mori o degli Indiani). Alla fine 
prevalse il nome attuale. Essendo fati-
scente, la chiesa fu restaurata da papa 
Clemente XI nel 1706, che ne ridus-
se le dimensioni. Essa conserva anco-
ra intatto il ricco portale romanico in-
tarsiato a fogliami, ed altri resti della 
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25-26-27 novembre: i partecipanti al pellegrinaggio

chiesa altomedioevale, L’interno è a 
una sola navata, con alcune opere pit-
toriche del XVII secolo, ed iscrizioni 
in etiope ed arabo. Tra il resto è molto 
pregevole il ciborio del XII secolo. Il 
nostro pellegrinaggio ha come scopo 
di immergerci negli ambienti che ci ri-
cordano la storia della Chiesa: storia 
che ha attraversato e caratterizzato i 
secoli. Tutto questo ci aiuta a recupe-
rare il senso più generale della storia, 
che è storia di salvezza, cioè azione di 
Dio che con il suo Spirito trasforma il 
tempo, incide sulla vita degli uomini e 
sulla cultura e lascia le tracce indelebi-
li della sua azione.
In questi giorni avete programmato 
di visitare le basiliche romane più im-
portanti: quella di San Pietro e quella 
di Santa Maria Maggiore. Queste, in-
sieme alla basilica di San Giovanni e 
San Paolo fuori le mura, sono le quat-
tro basiliche maggiori. Poi abbiamo 
quelle minori, e tra queste va anno-
verata anche la basilica di Pralboino, 
riconosciuta come una chiesa parti-
colarmente significativa non solo per 
l’arte e la storia, ma anche per la vita 
di fede. E’ un aspetto che va valoriz-
zato. Una cosa importante, che pen-

La Comunità

so abbiate colto ieri, ma che notate 
anche qui e poi nella visita ai musei, 
è quella di non fermarsi ad osservare 
dall’esterno i monumenti, le pietre, o 
le opere d’arte in generale, ma di an-
dare a cogliere il significato, il mes-
saggio che vogliono esprimere e tra-
smettere. Gli artisti, attraverso le loro 
opere, hanno voluto lasciare un se-
gno, una traccia concreto della loro 
vita personale, dell’esperienza comu-
nitaria, culturale e sociale che è sta-
ta raggiunta e trasformata dalla fede. 
Questo è il senso del pellegrinaggio: 
camminare nella storia, scoprire i va-
lori, i messaggi che ci vengono da co-
loro che ci hanno preceduto nei se-
coli. Essi hanno voluto trasmetterci 
la loro fede: una fede vissuta e soffer-
ta attraverso l’esperienza dentro le vi-
cende storiche del loro tempo. Non 
possiamo dimenticare o non conosce-
re questo patrimonio di fede e di sto-
ria che ci consegna un pezzo impor-
tante di umanità”.
Successivamente con la spiegazione 
di due guide abbiamo visitato i Musei 
Vaticani, dove ci siamo immersi nel-
la maestosità dei monumenti artisti-
ci presenti tra cui la Cappella Sistina, 

luogo di culto dove avviene l'elezione 
del Papa. 
Durante il pomeriggio insieme a 
Mons. Vittorio Formenti abbiamo vi-
sitato la Chiesa di Santa Maria Mag-
giore e quella di Santa Prassede. 
Abbiamo, inoltre, compiuto una pas-
seggiata notturna, in cui abbiamo po-
tuto ammirare: la Fontana di Trevi 
la quale fa parte della leggenda "del-
la monetina" secondo cui: se si lan-
cia una moneta si ritornerà nella città, 
due monete si troverà l'amore a Roma 
e tre monete ci si sposerà lì; Piaz-
za Navona dove è presente uno degli 
obelischi più importanti della città e 
la fontana dei quattro fiumi; Palazzo 
Chigi sede del governo, Palazzo Ma-
dama sede del Parlamento e Piazza 
di Spagna al cui interno è presente la 
scalinata della Trinità dei Monti. 
L'ultimo giorno abbiamo partecipato 
alla Messa nella chiesa di San Bene-
detto in Piscinula, gestita dagli Aral-
di del Vangelo, una congregazione di 
Diritto Pontificio che diffonde il culto 
del Cuore Immacolato di Maria. Infi-
ne ci siamo recati in piazza San Pietro 
per l’ Angelus di Papa Francesco e ri-
cevere la sua benedizione.
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13-16 ottobre: pellegrinaggio annuale a Lourdes
Attestato di riconoscenza alla signora Rosa Barbera

La Comunità



IL PONTE 15

30 ottobre: pellegrinaggio alla Madonna del Carmine
a San Felice del Benaco

16 ottobre: inizio della catechesi per i ragazzi di Milzano
La Comunità
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Festività liturgiche

LETTERA AL BAMBINO GESÙ
Caro Bambino Gesù,
nella gioiosa e tanto attesa ricorrenza 
della tua venuta, ti chiediamo di do-
nare a tutti la possibilità di celebrare 
il santo Natale accostandoci a Te con 
umiltà, riconoscenza, letizia e fiducia.
Nel momento in cui scocca l’ora, vie-
ni in noi a far piazza pulita, rimuoven-
do tutto ciò che è destinato a sparire, 
tutto ciò che è diventato impossibile.
Abbi pietà di coloro che non ti cono-
scono ancora o che ti conoscono male; 
di coloro che forse un giorno hanno 
saputo tutto, ma che poi lo hanno di-
menticato, frainteso, magari rinnegato.
Abbi pietà di questa umanità oggi così 
minacciata, impaurita, tormentata.
Illumina i pensieri di chi detiene il po-
tere; accorda agli uomini di governo, 
ai rappresentanti dei popoli, ai giudici, 
agli insegnanti, ai funzionari, ai gior-
nalisti del nostro Paese il discernimen-
to e l’imparzialità di cui hanno biso-
gno per un’azione responsabile.
Metti Tu stesso parole giuste sulle lab-
bra di coloro che in questo tempo di 
Natale dovranno predicare e apri le 
orecchie e i cuori di chi le ascolterà.
Dà conforto e coraggio agli amma-
lati nel corpo e nell’anima e a quan-
ti con sollecitudine e amore si dedica-
no a loro.
Sostieni i poveri, gli emarginati, gli an-
ziani, i prigionieri, gli abbandonati, i 
disperati.
A Te affidiamo il presente e il futu-
ro delle nostre famiglie. Soccorri tutti 
con la luce della tua presenza.
Noi ti rendiamo grazie perché sappia-
mo che la nostra preghiera non sarà 
vana.
Ti rendiamo grazie perché hai fatto 
brillare la tua luce misericordiosa nel-

Giovanni Bellini, Madonna in rosso, Museo Sorlini di Calvagese della Riviera

le tenebre.
Ti rendiamo grazie perché Tu sei il 
nostro Dio e perché a noi hai concesso 

di essere il tuo popolo.
Buona venuta, Bambino Gesù. 
Amen.

I Padri della Chiesa e poi il venerabi-
le Beda nell’VIII sec. avevano parlato 
dei Magi quali discendenti dei tre fi-
gli di Noè: Sem, Cam Jafet. Dalla pro-
genie di Jafet sarebbe nato il più an-
ziano, Melchiorre; da quella di Sem, 
Baldassarre, il Magio di mezza età; da 
quella di Cam, Gaspare, il giovane.
Nel II secolo Tertulliano ipotizzò che 
uno dei Magi fosse nero, ma nella pit-

Gaspare: il re magio di colorito nero
tura l’idea di un Magio dai lineamen-
ti negroidi si fece strada molto len-
tamente. Invece neri sono i servi nel 
corteo dei Magi, opera di Nicola e 
Giovanni Pisano.
L’introduzione di un re nero era tesa 
a consolidare l’universalità del mes-
saggio di Gesù, che è rivolto a tutti i 
popoli e continenti allora conosciu-
ti: Melchiorre rappresenterebbe l’Eu-

ropa, Gaspare l’Africa e Baldassarre 
l’Asia.
Certo è che l’introduzione nell’ico-
nografia di un re nero rimanda all’i-
dea che il loro viaggio assuma anche 
un significato simbolico: non più un 
generico “Oriente”, ma terre molto 
lontane tra loro, per significare la par-
tecipazione di tutta l’umanità al miste-
ro salvifico della nascita di Gesù. Con 
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le loro età diverse i Magi non solo sot-
tolineano una universalità temporale, 
ma, rappresentando i continenti, an-
che una universalità spaziale: tutto il 
mondo e tutto il tempo celebrano la 
nascita del Salvatore.
Nella pittura, il re nero compare nel-
la prima metà del 1400, soprattutto in 
area germanica, portando un bagaglio 
di abiti, copricapi e calzari esotici.
In Italia è Andrea Mantegna a rappre-
sentare il re nero nel famoso dipinto 
“Adorazione dei Magi” del 1464, ora 
agli Uffizi di Firenze. Il quadro nasce 
nell’ambiente della corte principesca 
dei Gonzaga di Mantova dove Ludo-
vico III Gonzaga commissiona al pit-
tore la decorazione della cappella pri-
vata di Castel San Giorgio.
Mantova nel 1459 aveva ospitato una 
“Dieta” (assemblea politica a cui par-
tecipavano nel Medioevo feudatari e 

alto clero allo scopo di dibattere sulle 
guerre e sull’elezione di un sovrano) 
per promuovere una crociata contro i 
Turchi. Mantegna ebbe così modo di 
osservare i costumi e il ricco abbiglia-
mento dei prìncipi lì riuniti; inoltre 
aveva già fatto esperienza del grande e 
variegato mercato veneziano ricco di 
merci e mercanti provenienti da tut-
to l’Oriente. Per di più nel 1464, anno 
probabile della produzione della pala, 
si celebrava il terzo centenario della 
traslazione delle reliquie dei Magi da 
Milano a Colonia e il tema iconografi-
co della Adorazione era molto sentito.
La scena è ambientata in un paesag-
gio roccioso dove un folcloristico cor-
teo composto dai tre Magi con cam-
melli, scudieri neri, personaggi di 
origine orientale dai grandi turban-
ti e dalle vesti variopinte, scendono 
verso la grotta della natività. Un gra-

dino separa la Vergine e il Bambino 
circondati da uno stuolo di cherubi-
ni, dai Magi e da san Giuseppe. Esi-
ste quindi una frattura tra l’ambiente 
profano in cui agiscono i Magi e l’am-
biente sacro dove è collocata la Ma-
donna con il Figlio. Inoltre, fatto inu-
suale nell’iconografia, Melchiorre non 
bacia i piedini del Bambino ma si chi-
na ad adorarlo; Baldassarre con il tur-
bante in mano reggendo il suo dono è 
colto nell’atto di inginocchiarsi, men-
tre il nero Gaspare è già in ginocchio 
e osserva da più lontano la scena. Le 
razze diverse davanti alla grotta pro-
clamano che tutti, ovunque essi viva-
no nel mondo, sono indirizzati verso 
il mistero della salvezza e, come i Re 
Magi, in Gesù hanno trovato la chiave 
della loro esistenza insieme alla meta 
del loro cammino.

Andrea Mantegna, Adorazione dei Magi, 1462-64. Museo degli Uffizi - Firenze
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Stefano è il più importante e, negli 
elenchi, il suo nome, che significa “co-
rona”, compare sempre per primo tra 
i sette “uomini di buona reputazione” 
scelti dalla comunità di Gerusalemme 
e preposti al servizio caritativo delle 
mense.
Egli è venerato come protodiacono e pro-
tomartire. Il primo epiteto è dovuto al 
fatto che fu il primo e forse il più impor-
tante dei diaconi eletti in Gerusalem-
me. Il secondo è associato al suo nome 
sebbene il suo martirio sia cronologica-
mente preceduto da quello di  Giovan-
ni Battista, morto per  decapitazione. 
Negli “Atti degli Apostoli” Luca gli 
dedica due interi capitoli (n. 6 e 7) e la 
sua storia costituisce una svolta: termi-
na la prima tappa del programma trac-

SANTO STEFANO MARTIRE - 26 DICEMBRE

ciato da Gesù e inizia la seconda parte 
come comprovato dalla frase “sare-
te testimoni in Gerusalemme, in tutta 
la Giudea e la Samaria, fino agli estre-
mi confini della terra” (At 1,8). Infat-
ti, l’uccisione di Stefano e la persecu-
zione successiva indussero il gruppo 
di ebrei ellenisti (cioè quelli che pro-
venivano dalla diaspora e parlavano la 
lingua greca) a disperdersi e, caccia-
ti da Gerusalemme, a trasformarsi in 
missionari itineranti: “Quelli che era-
no stati dispersi andavano per il paese e 
diffondevano la Parola di Dio” (At 8,4).
Quando questi ebrei ellenisti entraro-
no a far parte della comunità, nacque-
ro i primi dissensi. Lo scontro fu causa-
to dal malcontento degli ellenisti per il 
trattamento riservato alle loro vedove 

nella distribuzione quotidiana del cibo.  
Tuttavia, questo conflitto manifesta 
qualcosa di più di un semplice scon-
tro circa i servizi caritativi e l’assisten-
za alle vedove. Infatti, gli ebrei ellenisti 
assumono un atteggiamento negati-
vo nei confronti della rigida Legge di 
Mosè e nei riguardi del Tempio e per-
ciò sono accusati dai giudei tradizio-
nalisti di blasfemia. 
Stefano, che Luca presenta come una 
figura carismatica, piena di Spirito 
Santo, di sapienza e di fortezza, abi-
le e persuasivo nei discorsi e nelle ar-
gomentazioni, si fa interprete di una 
evangelizzazione meno meccanica e ri-
gida, pur rispettando la tradizione.
Questo conflitto era già presente nella 
polemica di Gesù sull’osservanza del 

Annibale Carracci, Martirio di Santo Stefano - Louvre Parigi, 1603-04

Festività liturgica
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sabato, sulle regole del puro e dell’im-
puro, sulla separazione dei peccato-
ri. Le accuse rivolte a Stefano sono le 
stesse rivolte a Gesù: “Ha bestemmia-
to” e il Sinedrio e il popolo “si tura-
rono le orecchie”, reazione prescritta 
dalle regole rabbiniche di fronte alla 
bestemmia. Ecco perché gli uomini del 
tempo trascinarono Stefano fuori dalla 
città e lo lapidarono. Come Gesù, an-
che Stefano muore perdonando: “Si-
gnore, non imputare loro questo pecca-
to” (At 7,60).
Il luogo del martirio, secondo la tradi-
zione del V secolo, si trova a nord del-
la porta di Damasco. Qui l’imperatri-
ce Eudossia fece erigere una basilica. I 
suoi aguzzini, per essere più sciolti nei 
movimenti, si liberarono dei mantelli e 
li consegnarono ad un giovane perché 
li custodisse. Quel giovane era Paolo di 
Tarso che in seguito si convertì lungo la 
via di Damasco.
Dal punto di vista iconografico, Santo 
Stefano viene rappresentato come un 
giovane vestito dei paramenti diacona-
li (“la dalmatica”, così chiamata perché 
originariamente tessuta con lana pro-
veniente dalla Dalmazia).
Attributi particolari di Santo Stefano 
sono le pietre, simbolo della sua lapi-
dazione, talvolta il libro dei Vangeli, la 
palma e la corona del martirio.

Giotto, Santo Stefano, 1320-25.
Museo Horne - Firenze

La Comunità

CARITAS PARROCCHIALE DI PRALBOINO

CARITAS PARROCCHIALE DI MILZANO

CASA GABRIELLA RINGRAZIA

I 20 volontari, che formano il nostro gruppo "Caritas", sono impegnati per 
dare  supporto a circa 30 famiglie che necessitano di aiuto: il tutto si concre-
tizza in consegne di pacchi viveri, di medicinali, di contributi per il pagamen-
to delle bollette energetiche, in collaborazione con i servizi sociali del Comune.
La sede della Caritas è presso la chiesa del Suffragio e viene aperta il sabato po-
meriggio. Dal martedì al venerdi, poi, è possibile accedere al "Mercatino", in 
Vicolo Freschi.
Al gruppo è affidata anche la gestione del "Carrello solidale" posto nell'atrio 
del supermercato Italmark, dove è sempre possibile depositare generi alimen-
tari e prodotti per l'igiene da destinare ai bisognosi.
Chi volesse farsi avanti e donare un po' del proprio tempo puo' rivolgersi pres-
so la sede.
Un caloroso augurio per il Santo Natale e un grazie a tutti i volontari e a quan-
ti in qualunque modo contribuiscono.

La Caritas parrocchiale di Milzano ha contribuito al progetto come "Rivesti-
re" il mondo di valore. Dal 1 gennaio al 13 settembre 2022 sono stati consegna-
ti 1736 kg di indumenti.

Suor Maria Paola, responsabile di Casa Gabriella in Brescia, 
ringrazia tutte le persone della parrocchia di Pralboino e Milza-
no per la solidarietà dimostrata verso i bambini poveri.
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Gente della nostra terra

"TÀ GHÉT 'GNAMÓ SCRIÌT---"
Devo sinceramente ringraziare quei 
lettori del bollettino, e sono tanti, che 
mi fermano dicendomi: “Che bel arti-
col, però ta garèset de scrìer de quant 
pasào la bóta a bagnà le strade quan-
do jera mia sfaltade ”; “ta ghet ‘gnamo 
scriìt de quant ghèro el tram..ecc”. 
Coloro che gentilmente mi passa-
no questi preziosi suggerimenti han-
no magari qualche anno in più dei 
miei e quindi possono attingere a mo-
menti precedenti alla mia personale 
esperienza.   
Dopo la segnalazione fattami in riferi-
mento alla bagnatura delle strade, mi 
è scattata nella mente l’immagine, or-
mai dimenticata, di quando ero molto 
piccolo (5-6 anni) e nel periodo esti-
vo vedevo passare davanti alla nostra 
cascina la botte trainata da un caval-
lo; essa, versando acqua a mo' di ven-
taglio, bagnava la polvere della strada, 
alta almeno tre dita. 
Polvere che scorreva sotto i nostri pie-
di nudi quasi più liquida dell’acqua 
stessa, mentre la sera ci rincorrevamo 
giocando  a “Cìt” a “Libera” o “A cia-
pà él fasól”. 
Quella sensazione di contatto tra il 
piede e la nuda terra  penso la ricor-
dino un po’ tutti quelli che hanno più 
o meno la mia età. Infatti cammina-
re scalzi era non l’eccezione, ma la 
regola!
Come scordare il periodo precedente 
la S. Pasqua quando noi ragazzi passa-
vamo nelle case dei vicini ad offrire, in 
cambio di una paghetta, i nostri servi-
gi per la pulitura delle catene (sgürà le 
cadéne del fóch) appese sul fuoco del 
camino ed utilizzate giornalmente per 
cuocere l’immancabile polenta e non 
solo. 
Esse rientravano nelle tradizionali pu-
lizie pasquali e noi non le lucidava-
mo con prodotti acquistati nei negozi, 
ma semplicemente trascinandole sullo 
sterrato, legate al corpo con una cor-
da e correndo avanti ed indietro come 
levrieri per le strade non asfaltate, na-
turalmente a piedi nudi e in mesi per 
nulla caldi. 
Si cercava di transitare dove c’erano 
eventuali ciotoli di ghiaia poiché ga-
rantivano una più rapida e sicura pu-
litura anche se, per contro, il loro con-
tatto sotto i piedi non era proprio il 
massimo del piacere. 
Noi di via Molino rotto (ora via Mar-
coni) correvamo avanti ed indietro 
dalla “Pista” al “Muntì” e lungo la “via 

longa” wwbadando bene a non finire 
nell’erba la cui macchiatura avrebbe 
rovinato  tutto il lavoro fatto.
L’acqua era già allora un bene pre-
zioso. Sappiamo tutti, infatti, che 
non solo bagnava le strade polvero-
se, ma che da sempre è fonte di vita  
universale.
Oggi nei paesi cosiddetti avanzati l’ap-
provvigionamento si dà per scontato: 
schiacci un pulsante, vai al supermer-
cato, apri il rubinetto della fontana ed 
ecco scendere l'acqua.
Cinquanta, sessant’anni fa non era 
proprio così semplice, nulla era rega-
lato. Ciò che volevi era sempre legato 
all’impegno ed al sacrificio! 
Certo, l’acqua non mancava neanche 
allora, anzi, si beveva anche nelle sor-
give dei campi (non infestati da diser-
banti e veleni come oggi).
Ricordo una sorgiva in particolare che 
scaturiva nella “boschetta” del campo 
gestito dalla famiglia Callegari in fon-
do alla “via Longa”. 
Era attorniata da pioppi che mantene-
vano la sorgiva in ombra anche nelle 
ore più calde dell’estate.
Era veramente una manna del cie-
lo: fresca, priva di odori e gradevo-
le. La si acquisiva immergendo un fia-
sco, non impagliato ma “vestito” da 
rametti di “pènzol”; prima di  immer-
gerlo nell’acqua fresca, si recitava una 
specie di preghiera tracciando il segno 
di croce sull’acqua, segno che faceva 

scappare un tipo di zanzara che cam-
minava in superficie, e si diceva: “Ac-
qua di sorgente, bevuta dal serpente, 
bevuta da Dio, la bevo anch’io!”. 
Chi avesse inventato quella “ciaculato-
ria” non si è mai saputo. Il fatto è che 
ci sentivamo più al sicuro! Forse, visto 
che siamo ancora qui, significa che in 
qualche modo era efficace.
Finita l’estate, nel periodo autunnale, 
si passava ad un’altra bevanda specia-
le: la famosa “esénä”. Essa si ottene-
va dopo la vendemmia versando in un 
tino dell’acqua sulle raspe (vinacce) 
dell'uva, le quali, schiacciate dai pie-
di delle persone e non in modo mec-
canico, contenevano ancora una mo-
dica quantità di mosto.
Quando il consumo faceva diminuire 
la quantità di liquido nel tino, basta-
va un secchio d’acqua e tutto tornava 
al livello precedente; ovviamente ad 
ogni aggiunta la qualità diveniva sem-
pre più scadente, però era sempre me-
glio dell’acqua pura che di sapori era 
totalmente esente.
Qualcun’altro, però, necessitava due 
volte al giorno di acqua, E TANTA: 
le nostre mucche che non avevano ab-
beveratoi automatici e venivano slega-
te e mandate all’abbeveratorio in cor-
tile, al mattino ed al pomeriggio. Con 
i miei fratelli dovevamo provvedere 
alla bisogna.
Per riempire l’abbeveratoio in cemen-
to, detto “l’albe”, servivano centina-
ia e centinaia  di colpi  alla leva del-
la pompa. 
Per equità ne avevamo cento  a testa: 
uno pompava e gli altri  contavano, a 
volte cercando di barare nel conteg-
gio! Ma quale palestra!! I nostri mu-
scoli erano d’acciaio come la fame. 
E quelle disgraziate in un quarto d’ora 
si bevevano tutto il nostro lavoro, che 
doveva poi essere ripetuto nel pome-
riggio.  E così ogni giorno! Fino a che 
non arrivò, quasi come un miracolo, 
un motore elettrico allacciato ad una 
pompa, che ci sollevò da una tale gra-
vosa, stancante, immancabile incom-
benza. Una grande conquista!
Qualche giovanotto, leggendo, sicu-
ramente dirà: ”Che sciocchezze! Per-
ché non ci hanno pensato prima?”.                        
La risposta, ovviamente, è sconta-
ta: “Grazie! Se fosse stato nelle nostre 
possibilità l’avremmo fatto. Caro gio-
vanotto, ricordati una cosa: eravamo sì 
poveri, ma non fessi!”

D. Piovani
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Pellegrinaggio

19 - 26 OTTOBRE 2023
•	 Partenza: 	 Piazza della chiesa di Pralboino, ore 5:00
			   Piazza della chiesa di Milzano, ore 5:10

Giovedì 19 ottobre, 1° giorno: MILANO - TEL AVIV - NAZARETH.
Al mattino volo da Milano per Tel Aviv. Arrivo e partenza per la Galilea. Sistemazione in albergo a Nazareth.
Venerdì 20 ottobre, 2° giorno: NAZARETH - MONTE TABOR.
Visita di Nazareth: Basilica dell’Annunciazione, chiesa di San Giuseppe, Museo Francescano, Fontana della Vergine. 
Proseguimento per la salita in minibus al Tabor, il monte della Trasfigurazione e nel rientro sosta a Naim, luogo del mi-
racolo di Gesù.
Sabato 21 ottobre, 3° giorno: LAGO DI GALILEA e CANA.
Visita dei luoghi della vita pubblica di Gesù attorno al lago di Galilea. Si raggiunge Tabga con la chiesa della Moltipli-
cazione dei Pani e dei pesci e la chiesa del Primato di Pietro. Salita al monte delle Beatitudini. Proseguimento per Ca-
farnao quindi traversata del lago in battello. Rientrando a Nazareth sosta al santuario Cana per il rinnovo delle promes-
se matrimoniali.
Domenica 22 ottobre, 4° giorno: NAZARETH - GERICO - BETLEMME.
La Valle del Giordano ed arrivo a Gerico. Visione del monastero della Quarantena, quindi rinnovo delle promesse bat-
tesimali a Kasr el Yahud presso il fiume Giordano. Giro panoramico di Gerico con il sicomoro. Breve sosta al Mar Mor-
to quindi salita per le montagne di Giudea con sosta panoramica del deserto. Proseguimento per Betlemme,
Lunedì 23 ottobre, 5° giorno: BETLEMME - GERUSALEMME.
A Betlemme visita del Campo dei Pastori e della Basilica della Natività. Proseguimento per Gerusalemme: visione pano-
ramica dall’alto del Monte degli Ulivi e visita dei Santuari: Edicola dell’Ascensione, grotta del Padre Nostro, Dominus 
Flevit, giardino del Getzemani e basilica dell’Agonia, grotta dell’arresto di Gesù, tomba della Madonna.
Martedì 24 ottobre, 6° giorno: GERUSALEMME.
Giornata dedicata a Gerusalemme: chiesa di San Pietro in Gallicantu, il Sion con il Cenacolo, la basilica della Dormizio-
ne di Maria (attualmente in restauro). Proseguimento per la chiesa di Sant’Anna con la Piscina probatica, Lithostrotos, 
Via Dolorosa e basilica della Risurrezione con il Calvario ed il Santo Sepolcro.
Mercoledì 25 ottobre, 7° giorno: GERUSALEMME.
A Gerusalemme approfondimento delle tre religioni monoteistiche salendo alla Spianata dove si trovano le Moschee di 
Omar e di El Aqsa, poi al Muro della Preghiera e Quartiere ebraico. Ritorno al Santo Sepolcro e tempo libero nel suq 
della Città Vecchia.
Giovedì 26 ottobre, 8° giorno: BETLEMME - TEL AVIV - MILANO.
Conclusione del pellegrinaggio al monastero di Abu Gosh, una delle localizzazioni della Emmaus evangelica.
Proseguimento verso l’aeroporto di Tel Aviv. Volo pomeridiano  di rientro a Milano via Fiumicino.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 1.870,00
Supplemento camera singola € 355,00. 
Comprende: pullman, volo in aereo, guida, hotel, pensione completa, bevande, ingressi, tasse, mance, assicurazione. 
Esclusi extrapersonali. Minimo: 30 partecipanti. È indispensabile il passaporto!

Per informazioni e iscrizioni: Don Giancarlo, Cell. 339.3926991

TERRA SANTA
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Anagrafe parrocchiale - Pralboino

Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Lucilla Bassini
di anni 83

† 16-10-2022

Beatrice Zangarini 
(Alice) di anni 83

† 22-10-2022

Attilio Ferrari
di anni 80

† 05-11-2022

Domenica Danieletti
di anni 99

† 10-11-2022

Martina Coffano
di anni 86

† 22-11-2022 

Giovanna Filippini
di anni 86

† 15-11-2022

Elisa Goffi
di anni 42 - † 27-11-2022

Funerata a Moneglia (GE)

Maria Teresa Celsa
di anni 48 - † 29-11-2022
Funerata a Gottolengo

Anniversari dei nostri cari defunti

Giulia Agnelli
di anni 84 - † 07-10-2022
Funerata a Gottolengo

Giuseppina Cinquetti
di anni 87 - † 12-12-2022

Nel 10° anniversario del-
la scomparsa, la tua im-
magine sopravvive nella 
memoria di quanti ti han-
no amato e apprezzato: 
tua moglie Marisa, la fi-
glia Maria Luisa con Ro-
berto, i nipoti Michele ed 
Emanuele.

nato il 21-11-1940 - morto il 18-01-2013
Antonio Scalzo
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Anagrafe parrocchiale - Milzano

Sono entrati a far parte della Chiesa con il Sacramento del Battesimo
Marini Rebecca, di Marini Federico e Ricciardiello Beatrice
Torzillo Benedetta, di Torzillo Vincenzo e Lucini Linda
Schinetti Leonardo, di Schinetti Gabriele e  Feroldi Silvia.  
Schinetti Lorenzo, di Schinetti Gabriele e  Feroldi Silvia.  
Soregaroli Laia Valeria, di Soregaroli Claudio e Brunelli Sjdne.
Mosca Penelope, di Mosca Daniele e Bodini Filippini Marcella.
Orsini Elia Giuliano, di Orsini Cesare e Ferrari Enrica Elisabetta. 

Hanno pronunciato il loro "sì" davanti all'altare
Leoni Remigio e Michela Feroldi

Hanno ricevuto il Sacramento della Prima Confessione
Farina Martina, Pietta Anna, Sterrantino Ariel, Bravo Gaia, 
Ruggeri Edoardo, Soldati Marco

Nives Amidani, Erica Bulgari, Camilla Cavagnini, Nicole Ferrari, 
Martina Ferrari, Desiree Giacomelli, Francesco Girardini, 
Emma Guarinelli, Erika Kohaykevych, Gabriele Latiano, Linda Migliorati, 
Ludovica Micheletti, Irene Moretti, Anna Olivetti, Carlotta Petesi, 
Nicola Podetta, Irene Sacchi

Hanno ricevuto il Sacramento della Prima Comunione e Cresima

Cappelli Santa, Pietta Gabriella, Pavoni Angela, Mantelli Cecilia, 
Barbieri Alessandro, Reghenzi Maddalena, Formari Angela, 
Capriati Orfeo, Pancera Ugo, Fusi Marcello, Robustelli Gaetano, 
Raggi Lucia, Pietta Armando, Gandellini Martina, Volongo Caterina, 
Monza Maria, Baalbacki Jamal, Zanotti Maria, Zorza Lorenzo

Sono entrati nella dimensione dell'eternità



Don Giancarlo, Don Pierantonio,
Don Mario

e la redazione del periodico parrocchiale
augurano a tutte le famiglie,
agli anziani, agli ammalati,

ai giovani
delle nostre due Comunità

un
Santo Natale 

e un
nuovo anno

colmo di
luce,

speranza,
e pace!


